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RIVISTA POLITICA 
SETTIMANALE 


Il clou della situazione generale è 
sempre li visita della squadra russa a 
Tolone che ha luogo in questi giorni. 

Vuolsi da alcuni che queste feste 
marittime formino la prima tappa per 
una marcia in avanti della politica guer- 
resca. Crediamo che fino a questo 
punto tutti debbano convenire ; sarebbe 
però azzardoso dì dover concludere da 
ciò che la guerra sia imminente, c | 
tutt'al più la pace non possa «durare 
che fino alla prossima primavera. 

Un'altra circostanza è venuta ora ad 
aggravare la situazione. 

Intendiamo alludere al monito del 
l'Austria alla Serbia comparso sul Fren- 
denblatt, organo ufficioso della cancel- 
leria austriaca. 

L'articolo, che venne riportato da 
tutti i giornali compreso il nostro, & 
diretto alla stampa, al popolo serbo, 
al ministero e allo stesso re. 

Il governo austriaco usa verso la 
Serbia il linguaggio ch'esso usava un 
tempo verso il Piemonte. Ma dietro al 
piccolo Stato italiano ci stava L'Italia 
intera che anelava di risorgere a na- 
zione, senza però nessuna mira di at- 
tentare alla libertà degli altri popoli, 
avvolgendoli tutti nelle spire del pan- 
latinismo. 

Se la Serbia pensasse solamente a 
ripristinare l'antico impero serbo, di- 
strutto dall'invasione ottomana, esso 
avrebbe le simpatie di tutto il mondo 
liberale; ma queste simpatie  s'arre- 
stano innanzi all'idea che il giovine 
regno possa essere l'avanguardia della 
barbarie asiatica che s'ostenderebbe su 
tutta l'Europa sotto il nome di Pan- 
slavismo. 

La nota del Fremdenblatt mette di 
nuovo sul tappeto la questione l'Oriente 
e sebbene tenti di negare la possibi - 
lità d'una matcia  nustriaca verso Sa- 
Jomicen, lascia intendere che se questa 
dovesse aver luogo, non tollererebbe 
ostacoli da parte della Serbia, che è il 
primo stato della penisola balcanica che 
i soldati imperiali ncontrerebbero sulla | 
loro via. 

La visita di Tolone e le parole del | 
giornale ufficioso di Vienna, non sone 
presagi favorevoli per il mantenimento 
della pace; essi indicano chiaramente 
che la situazione dell'Europa è sempre 
molto tesa, e clie le gravi questioni 
pendenti non potranno raggiungere il 
loro scioglimento che mediante la spada. 


Nel paese delle inverosimiglianze e 
delle sorprese, come giustamente fu 
definita l'Austria, è avvenuto in questi 
giorni un fatto straordinario, del quale 
non si erano avuti alcuni indizii fino 
al giorno che fu res) pubblico, î 

Nella seduta stessa di riapertura 





della Camera il ministro Taafe, fra la 
la meraviglia dei deputati, presentò un 
progetto di legge per l'estensione del 
diritto elettorale che s'avvicina molto 
al suffragio universale, conservando 
però la divisione degli elettori in 
corpi speciali, onde non privare della 
loro rapprensentanza i feudali e cle- 
ricali. 

Se il progetto diverrà legge dello 
Stato, e in Austria è ‘difficile che non 
avvenga ciò che vuole il governo, la 
Camera che nscirà dalle nuove ele- : 
zioni vedrà aumentato il numero dei 
clerico-reazionari, dei giovani cezechi, 
vi faranno la loro comparsa i sociali 
sti, ma l'antico partito della sinistra 
tedesca farà delle gravissime perdite. 

La caduta della sinistra tedesca non ; 
verrà certo deplorata da nessuno, poi- | 
chè se vi fu un partito che teoricamente 
professò idee liberali, ma si addimostrò 
ferocemente reazionario nella pratica, 
fu proprio Ja sinistra tedesca. 

Tutta il sistema di leggi restrittive, , 
di ordinanze politiche in perfetta con- | 
traddizione con i paragrafi della co- |, 
stituzione, è un ritrovato della. sinistra 
tedesca. 

Ora essi raccolgono il frutto della ‘ 
loro politica di contraddizioni, chie li 
ha resi invisi a tutti. 

Rimane però sempre vero che la ; 
presentazione del progetto elettofalo | 
fu una sorpresa per tutti, e che sa- 
rebbe cosa azzardosa il prevederne le 
conseguenze. 

Per l’Austria comincia una nuova 
fra. Se la Camera non approvasse il 
Progetto essa potrebbe venir sciolta, | 

















nel qual caso non sarebbe difficile che 
un motu proprio dell'imperatore or- 
dinasse le nuove elezioni in base alle 
norme del progetto ora presentato. 

Tutti i grandi cambiamenti nella 
politica austriaca furono fatti in questo 
modo. 

Il diploma d'ottabre del 1860, la co- 
stituzione del 18G1, il rescritto del 
settembre del 1863, la costituzione del 
1867 furono emanazioni personali della 
volontà imperiale. 

Però tutti questi fatti furono prece- 
duti da gravissimi avvenimenti nella 
politica estera, come le guerre dei 1859 
e del 1866, e perciò ferse non è ca- 
suale la coincidenza dell'articolo del 
Fremdenblatt e la presentazione dol 
progetto sull’allargamento del voto. 

Alla Camera ungherese il ministro 
Veckerle ottenne una brillante vittoria 
oratoriale rispondendo alle interpellanze 
circa ai discorsi pronunciati durante 
le grandissime manovre in Ungheria. 

Meno felice fu però il ministro nella 
sua risposta circa l'agitazione rumena. 

Il mintstro dichiarò non solo che 
reprimerà severamente qualunque ten- 
tativo che accennasse ad aspirazioni 
di unione dei rumeni della Transilvania 
con quelli del regno vicino, ma di- 
chiarò pure che il Governo si opporrà 
sempre a qualenque domanda di auto- 
nomia per la Transilvaniv. 

Ci pare che avendo in casa più di 
due milioni e mezzo di rumeni, e su- 
bito oltre il confine un regno rumeno 
con oltre 6 milioni d'abitanti, si po- 
trebbe rispondere più prudentemente e 
meno altezzosamente. 


Si credeva che il principe di Bismarck 
fosse molto gravemente ammalato, tanto 
dla non essere in caso di muoversi da 
Kissingen, 

Invece il principe è partito dalla 
Baviera ed è ritornato a Friedrischsruhe. 

La salute dell'ex gran cancelliere non 
e più florida come lo era nel passate, 
ma Je sue condizion non sono per 
nulla allarmanti. 

L' interessamento dimostrato da Gu- 
glielo II. per la salute di Bismark. 
è una prova che nell’ imperatore non 
sono venuti meno i sentimenti di grati- 
tuline e di stima per l'uomo che fu 
uno dei primi fattori dell'impero. 

Probabilmente il principe dì Bismarck 
sarà d'ora innanzi meno acre nell'espri- 
mersi sull'attuale situazione, e trala- 
sceriì di lanciare di tanto in tanto delle 
fvecciate contro l’imperatore 

Continuano le riunioni preparatorio 
per le prossime elezioni della Dieta 





prussiana, I conservatori si agitano più * 


di tutti gli altri partiti. 

Fra gli agrari vi è viva prenccupa- 
zione per timore che venga concluso 
Îl trattato di commercio con la Russia, 
che secondo essi li danneggerebbe. 

In quasi tutti i paesi gli agrari sono 
feroci protezionisti. 

Vi è in tutta la Germania del ma- 
lumore per l'aggravio dell'imposte, che 
è una conseguenza necessaria del nuovo 
progetto militare; specialmente l'au- 
mento sui tabacchi è grandemente o- 
steggiato. 

La stampa germanica, compresa la 
governativa, giudica in generule con 
pacatezza l'attuale situazione, e dimo- 
stra di non allarmarsi troppo. 


Ora che il Parlamento inglese è 
chiuso, è incominciata di nuovo la bat- 
taglia extvaparlamentare in pro' e con- 
tro l'home rule. Gli avversari del pro- 
getto sebbene lo continuino a combat- 
tere accanitamente, sono divenuti però 
più calmi. 

Il ministero è deciso di non proce- 
dere per ora a nuove elezioni, volendo 
fav discutere i progetti promessi nel 
programma di Newcastle. Primo fra 
questi è quello che concerne l’ aboli- 


zione delia chiesa ufficiale nel princi | 


pato di Galles. 

In favore di questo progetto non 
sono solamente i ministeriali, ma tutti 
0 almeno la maggioranza dei liberali 
unionisti. Il progetto incontrerà però 
melta opposizione nella Camera dei 
lordi; non credesi però che vi sarà una 
lotta aspra come per I° home rule. 

Il congresso tenuto recentemente dai 
dignitari della chiesa anglicana si pro- 
nunciò contro il progetto. 

Altro progetto che verrà presentato 
nella sessione ‘ che sarà tenuta in 'no- 
vembre è quello sui consigli’ di parroc- 


i li disavanzo è cresciuto e non si 
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chia (Parish Councils), sul quale pro- | 
bubilmente si troverà un accordo con 
l'opposizione. 





In Francia non sì peasa ad altro che 
alle accoglienze da farsi ai russi {mentre 
serviamo le feste sono già incominciate). 

Parte della stampa ha smesso al. 
quanto del tuono insolente che da qual- 
che tempo aveva assunto verso Î' Italia, 
vd anzi alcuni giornali, cogliendo 1° oc- 
casione che la conferenza monetaria 
delli lega latina ha approvato la na- 
zionalizzazione degli spezzati italiani, 
hanno avuto per noi delle parole he- 
nevoli. 

Continuano però sempre gli arma- 
menti verso la frontiera italiana. 

1 socialisti perseverano nella loro a- 
gitazione, e giornalmente il telegrafo 
ci annunzia degli scioperi in una o nel 
l’altra località della Francia, seguiti 
da conflitti sanguinosi. 

Della politica interna ora se ne parla 
poco; non si vuole offrire ai russi lo 
spettacolo degli interni dissidi. Ogni 
controversia è rimandata all'apertura 
delle Camere e perciò non si fa più al 
cun accenno ad una prossima crisi mi- 
nisteriale. 











L'aggressione dei mori contro Me- 
lilla, la fortezza marocchina che ap- 
partiene alla Spagna, ha eccitato al 
sommo grado l' ardore guerresco degli 
spagnuoli. 

I dissensi interni, la critica situa- 
zione finanziaria, tutto è passato in se- 
conda Jinea e da un capo all'altro 
della Spagna non v'è ora che un solo 
grido: Guerra al Marocco! 

Il governo, non può contrastarre alla 
corrente e fa perciò preparativi bel 
licosi. 

i Numerose truppe vengono spedite a 
* Centa e Melilia; il gabinetto di Ma- 
drid domanda al sultano del Marocco, 
oltre una ingente indennità pecuniaria, 
anche fa cessione di un vasto territorio 
per garantire le possessioni spagnuole. 

Non crediamo però che si verrà alla 
, guerra fra Spagna e Marocco, poichè 
questo vedenlosi seriamente minacciato 
si sottometterà a tutto quello che vorrà 
lu Spagna, la quale si limiterà ad in- 
: fliggere una buona lezione alle tribù 
che fecero l' aggressione. 

La questione marocchina interessa 
tutte le potenze mediterranee, ma la 
| prepaderanza spagnuola nel Marocco 
| sarebbe una soluzione che non trove- 
| rebbe seria opposizione da nessuno degli 
1 interessati. 

Durante la settimana qualche giov- 
nale ha fatto cenno d'una possibile al- 


“ hanno ancora ottenuto 
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i 
l'Argentina la rivoluzione vi è in per- | 
manenza, 


La rivoluzione provocata dalla ma- 
rina brasiliana non sembra fare molti 
progressi. Gl' insorti sono sempre pa- 
droni del mare, ma sul continente non 
nessun impor- 
tante successo. 4 
Le truppe di terra rimangono fedeli ‘ 
al governo e la popolazione si conserva 
neutrale. 

Utige 15 ottebre 1893, 
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Nell’ Eritrea e nel Sudan 


L'Africa Italiana ha da Cheren, K28 : 
settembre p. p.: Ì 
Martedì scorso giungeva a Cheren il 
comandante le R. Truppe colonnello | 
Arimondli con due ufficiali di seguito. 

Egli ha intrapreso un giro d'ispe- | 
zione nei vari presidi della Colonia e | 
stamane è partito per Agordat, per es- 
sere di ritorno in Cheren il giorno 2 
ottobre. 

Tutto è tranquillo verso la frontiera, 
mentre nel Sudan sarebbero successi 
alcuni avvenimenti di una certa im- 
«portanza. 

Iì famoso Emiro El Zachi vincitore 
degli abissini a Metemma, chiamato a 
Cartum dal Califfo Abdullahi, sarebbe 
stato incatenato insieme ai suoi sotto- 
capi. 

Il Califfo ha messo in libertà molta 
gente che teneva rinchiusa in Ondur- 
ian per mandarla a lavorare la terra 
ed ha emanato l'ordine di aprire tutte 
le strade al commercio cogli italia 1i. 

Questo bando venne letto pubblica- 
mente in Cassala. 
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© La lettera di Rudini 


La lettera del marchese Di Rudini 
diretta ai suoi elettori uscirà fra il 19 
e 20 corr. Sarà breve, ma molto vi- 
gorosa. 
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Pelloux denunzia alle autorita 
Il ministro della guerra denunciò al- 


ed entusiastiche acclamazioni. Poscia i 
Sovrani, i principi, {tutti gli invitati, 
fra cui era il generale Cucchiari, che 
che comandava nel 1859 il corpo d’e- 
sereito, salirono sulla torre, ammirando 
i dipinti rappresentanti gli episodi della 
guerra dell’indipendenza. 
La refezione di 350 coperti 

Al tocco, sotto apposito padiglione 
fuvvi la refezione di circa 350 coperti 
offerta d.ila Società Solferino e San 
Martino. Il Re aveva a destra il Prin- 
cipe di Napoli, la marchesa di Villa- 
marina, Zanardelli, l'addetto militare 
francese, Pelloux, Racchia, Villa, Corsi, 
De Riseis, Rattazzi, Guiccioli ; a sinistra 
il marchese Villa Marina, il duca d’ Ao- 
sta, Farini, l'addetto militare austro- 
ungarico, Giolitti e i senatori Breda, 
Verga, Ponzio Vaglia, il prefetto, Cue- 
chiari, e Papadopoli. 

Dopo la colazione, i Sovrani tennero 
circolo, intrattenendosi a conversare 
con tutti i personaggi. 

Alle ore tre e 45 i Sovrani, i prin- 
cipi, i ministri coi loro seguiti, osse- 
quiati dal Comitato delle feste e dalle 
autorità, acclamati entusiasticamente 
dalla folla, ripartivono per Monza. 

I Sovrani, il principe di Napoli, il 
duca d'Aosta e i dignitari di Corte 
tornarono da S. Martino alle ore sei. 
e rm" e I 


Inaugurazione del monumento 
di Garibaldi a Genova 


Fra immenso entusiasmo venne ieri 
inaugurato in piazza Ferrari a Genova, 
il monumento a Garibaldi. è 

Vi assistevano Crispi, parecchi altri 
deputati e senatori, i superstiti dei Mille, 
e tutti i più noti compagni dell’eroe 
invitto. 

La cerimonia ebbe luogo a mezzo» 
giorno. 

Fra una grande aspettativa cadde la 
tela che copriva la statua di Garibaldi : 
scoppiarono applausi ed evviva di mi- 
gliaia e migliaia di persone, mentre le 
musiche suonavano lo storico inno. 

Canzio abbracciò Crispi, che si mo- 
strava assai commosso. 

Barrili pronunziò applauditissimo il 





l'autorità giudiziaria le false notizie 
corse in questi giorni, compresa la 
apocrifa circolare sui cappellani militari. 
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Alpini alla frontiera 


L'alira notte un improvviso ordine 
ha fatto partire il battaglione di alpini 
di stanza a Cuneo il quale si è portato 
alla frontiera. Anche i battaglioni stan» 
ziati a Borgo San Dalmazzo e a Chiusa 
di Pesio ricevettero uguale ordine. 





* leanza fra la Grecia, la Serbia e il 
! Montenegro contro l’Austria e la Tar- 
. chia. 
Di questa alleanza si è già parlato 
. altre volte, e in fondo non sarebbe 
' che un'appandire della duplice. 
Un'alleanza di tutti gli Stati balca- 
nici contro chiunque voglia attentare 
i contro la loro indipendenza, sarebbe 
« anzi un avviamento verso la soluzione 
i pacifica del problema orientale, ma una 
| triplice o quadruplice balcanica patro- 
| cinata dall'impero del Anut non è 
altro che una più ve minaccia alla 
| pace dell'Europa. 





In Serbia non è lontana una crisi 
ministeriale, causa la grave malattia 
del ministro Dukich. 

I partiti tornano ad agitarsi, i pro- 
gressisti tentano di unirsi ai liberali 
formando un nuovo partito che farebbe 
opposizione ai radicali, 

In Grecia è sempre la questione fi- 
nanziaria che domina su tutte le altre 
sa 
più come coprirlo, poiché l'aggrava- 
mento delle imposte sarebbe pericoloso 
per la quiete del regno. 

Il ministero dovrà combattere nella 
Camera contro una forte opposizione, 
essendo che gli ex ministri  Tricoupis 
e Delyannis si sono concertati fra loro 
per dar battaglia al governo. 


I dispacci ufficiali cle pervengono 
da Buenos Ayres dicono che la rivo- 
luzione è terminata; mentre altri di- 
spacci affermano che le bande degli 
insorti non sono niente affatto disperse 
ma si mantengono nelle provincie. 

n queste notizie contradditorie de- 





veti concludere che pur troppo nel- 


Naturalmente la cosa è assai com- 
mentata. 


L'inaugurazione del monumento 
di Vittorio Emanuele a S. Martino 


San Martino, 15. Il tempo è bello; 
l'affluenza della popolazione immensa. 

1 treni arrivano rigurgitanti di fo- 
restieri. La stazione di San Martino è 
sfarzosamente addobbata. Le Associa- 
zioni presenti sono centoquarantasette, 
fra cui 113 militari. Regua grande ani- 
mazione in attesa «del Sovrani, 

Tutta l'Italia è rappresentata alla 
cerimonia. Fra le rappresentanze vi 
sono quelle del Senato e della Camera, 
moltissimi prefetti, generali e sindaci, 
e gli addetti militari delle ambasciate 
austro-ungatica e francese. 

I Sovrani col Principe di Napoli, il 
Duca di Aosta, Giolitti, Pelloux, Rac- 
chia ei seguiti sono arrivati alle 10.15 
ant. accolti da entusiastiche acclama- 
zioni. 

I Sovrani furono ricevuti alla sta- 
zione dal Comitato dell'Ossario di San 
Martino con alla testa il senatore Breda, 
le autorità, parecchi generali, fra cui 











. Primerano, Cagni, Sironi, Orero, Bi- 


gotti, Bava, gli addetti militari d'Au- 
stria-Ungheria e di Francia. 

Dopo le presentazioni, i Sovrani, 
Principi e i seguiti salirono sulle ca 
rozze reuli e si recarono all'Ossario, 
essendo lungo tutto il percorso viva- 
mente acclamati da numerosa folla. 

Dopo una breve funzione religiosa 
nell'Ossavio, il corteo si fermò di nuovo 
e si recò alla torre. 








Le truppe resero gli onori militari. 
La cerimonia riusci impunentissima. 

Indi si scoperse la statua a Vittorio. 
Emanuele, fra la generale commozione 


discorso inaugurale. Indi con patriot- 
tiche parole il sindaco prese in con- 
segna il monumento. 


Poscia il corteo alle 1.45 sì diresse 
a Quarto, trovando grande folla lungo 
tutto il percorso. Immenso entusiasmo. 

Crispi coi membri del Comitato ed 
altre notabilità si imbarcò sul piroscafo 
Caprera e si recò a Quarto per mare. 

Il corteo inaugurale era lungo due 
chilometri. Componevasi di circa 20 
mila persone. 

Stante la sua importanza, riportiamo 
il discorso pronunziato da} Crispi allo 
scoglio di Quarto : 


« E' una vera fortuna per me, dopo 
tante vicissitudini, tanti dolori, dopo 
tanti sacrifici, dopo qualche disinganno, 
nella mia avanzata età poter stringere 
la mano ai miei compagni d'armi. Voi, 
disse, rivolgendosi a Canzio, mi fate 
rivivere 33 anni addietro. 

Da questo scoglio il 6 maggio 1860 
partimmo per redimere quella parte 
d'Italia maggiormente travagliata dal 
dispotismo. Partimmo col desiderio di 
costituire la patria grande, forte, te- 
muta, rispettata. 

Non mancammo al nostro ideale, la- 
seiate che anche oggi conservi quella 
fede : credo al una patria grande, pa- 
drona, amata, stimata dagli altri popoli. 

Gli applausi di questo giorno e il 
grido di dolore che in sì disgraziata oc- 
casione sì ripercosse recentemente in 
tutta l'Italia pronunziando il mio nome, 
costituiscono per me l'impegno e il 
dovere di compiere l’opera cominciata 
da questo scoglio. 


Il mio nome è stato male invocato, 
il mio scopo falsato, i miei concetti 
traditi; — sbagliano coloro i quali cre- 
done che io voglia la guerra, Io sono 
apostolo della pace non della guerra; 
posso voler }a guerra contro gli op- 
pressori dei popoli, non contro i popoli, 

Garibaldi e Mazzini che furon.i no- 
stri maestri, vollero la libertà e l'in- 
dipendenza di tutte le nazioni. Inspi- 
randomi a lvro continuai lo stesso apo- 
stolato. Mi tradiscono, e falsano gli atti 
coloro i quali, quantenque ebbi a 
difendere i diritti dell’ Italia, mi impu- 
tazono ‘che io avessi voluto offeridere i 
diritti di altri popoli. Non dobbiamo . 
dimenticare che Garibaldi fu soldato 

















dell'umanità, colui che portò la spada 
in difesa della libertà e dell’ indipen- 
denza di altri popoli. 

La vita di quell'uomo è per noi un 
monito, La sua ombra aleggia su noi 
e impone a tutti il dovere di seguitare 
il suo esempio. 

La guerra possono volerla i pazzi 
ovvero i prepotenti, non quelli che si 
batterono per l’Italia. 1 pazzi non sanno 
che sia guerra, non videro un campo 
di battaglia, ne ignorano gli orrori e 
le carneficine. I prepotenti credendosi 
forti possono volere la guerra sperando 
di potere soverchiare i deboli. Io voglio 
la pace: non però la pace addormen- 
tatrice, imperocchè bisogna prepararsi 
alle possibili offese per difendere la 
patria nostra. 

Il concetto di Garibaldi e di Mazzini. 
che è il nostro, fu la confederazione 
dei popoli. 

Proponiamoci quest'opera tanto ne- 
cessaria per l'umanità. Con questa fe- 
de e con questo augurio mi accomiato 
da voi ». 





La squadra russa a Tolone 
Continnano le feste 


Dispacci da Tolone annunziano che 
il ballo dato l’altra notte all'arsenale 
in onore della squadra russa terminò 
alle 6 ant. di ieri. 

Ieri alle 14 ant. fuvvi un banchetto 
popolare di ottocento coperti offerto dal 
Municipio. Avelane e gli ufficiali russi 
avevano sfilato davanti gli ufficiali della 
marina francese, Presiedeva il sindaco, 
avente a destra Avelane, a sinistra il 
comandante Lawoff. Furono serviti tutti 
piatti russi e regnò durante il banchetto 
grande entusiasmo. 

Al levare delle mense il sindaco be- 
vette alla salute dello Czar, padre dei 
suoi popoli, della Czarina e della Russia 
insuperabile. 

« L'esplosione di simpatia in Francia 
per la Russia, continuò egli, prova il 
nostro affetto pel grande impero del 
nord. Questa unione à cementata dalle 
visite di Tolone e di Cronstadt, prova 
al mondo del desiderio della Francia di 
vedere aprirsi un'era di pace e di pro- 
sperità, Noi troveremo nella nostra forza 
‘la garanzia dì questa pace che è neces- 
saria alla libertà. La fratellanza regnerà 
fra Francia e Russia, le cui anime or- 
mai sono unite da una corrente irre» 
sistibile. » 

Il sindaco fece poi l'elogio di Ave- 
lane e dei marinai della squadra russa 
a cui offri delle coppe per bere. 

Alla Prefettura Marittima ebbe luogo 
questa sera un altro pranzo in onore 
degli ufficiali russi, ed alla fine si scam- 
biarono i soliti brindisi alla Russia, 
allo Czar, alla Francia, a Carnot e' agli 
eserciti russo e francese, 

Stasera scesero per la prima volta a 
terza i marinai russi e fraternizzarono 
tosto colla popolazione. I marinai fran- 
cesì scambiarono i loro berretti con 
quelli dei marinai russi, i quali ebbero 
da tutti regali d'ogni specie. 


_————————————————————————_ 
L’ inalazione antissetica si ottiene col 
semplice uso delie Pillole di Catramina, 


CRONACA PROVINCIALE 


DA CODROIPO 
Deputato in visita 
Codroipo lò ottobre 1893 

Giovedì arsiverà fra noi l'on, depu- 
tato Luzzatto Riccardo. Nella sala Mu- 
nicipale terrà un discorso agli elettori. 

Farà poi una ‘ visita nei comuni del 
distretto per vederne i bisogni e cer- 
carne i rimedi — Mi consta che .un 
gruppo dei nostri elettori si unirà 
presto per studiarne i punti principali, 
cui nell'interesse economico del paese, 
dovranno domandarne appoggio all'on. 
Luzzatto. 








Quadruviensis 


Seuola magistrale 
di S. Pietro al Natisone 


Con recenti disposizioni ministeriali 
vennero destinate alla scuola magistrale 
di S. Pietro al Natisone la signorina 
Giuseppina Levi per l'insegnamento 
della lingua e letteratura italiana, la 
signorina Elisa Baroni per la seconda 
classe preparatoria, la signorina Ma- 
tilde Franco per il corso superiore di 
tirocinio. 


——_ _——_—__ —_— 
OCCASIONE 
ASSOLUTA NOVITÀ 


Mantollite Drap di tutta Lana ed in 
qualunque tinta al prezzo eccezionale 


L. 6.75 
FABRIS MARCHI 
Mereatovecchio 
Oltre a questo tipo di mantellina 
di eccezionale convenienza trovasi un 
ricchissimo assortimento mamtelii e. 
confezioni da signora d’ogni genere 
@ prezzi sempre modicissimi. 


L. 











Alle 40 di ieri mattina l’ospitalissima 
S. Daniele accoglieva festante il suo de- 
putato, l’egregio avv. Riccardo Luzzatto. 

Erano ad attenderlo alla stazione della 
Tramvia tutti i componenti il comitato 
elettorale; notammo però con rincresci- 
mento l'assoluta mancanza del rappre- 
sentanie il Comune, tanto più perchè 
e l'onorevole ed il Comitato si erano 
dati premura di farlo avvertito. 

Sta bene che il Sindaco sig. Rainis 
s' incontrò poco dopo per la via che 
mette alla stazione; a noi sembra però 
che egli avrebbe dovuto trovarsi qual- 
che minuto prima, col Comitato, ad at- 
tendere il rappresentante del Collegio 
di S. Daniele al Parlamento Nazionale. 

L'on. Luzzatto fu accompagnato al- 
l'albergo Rovere, d'onde, verso le 11, 
si recò nella sala Municipale, già gre- 
mita di elettori. 

V'erano parecchi sindaci, fra i quali 
notammo quelli di S. Daniele, di S. Vito 
di Fagagna, di Flaibano, di Ragogna, 
di Maiano, di Coseano, Dignano ecc. 

Alle 11 1j2 precise l’onor. Luzzatto 
prese a parlare continuando per circa 
un'ora e mezza, con quel dire facile, 
con quella forma smagliante, con quegli 
scatti, con quell’acutezza e profondità 
del concetto, che sono sue prerogative 
speciali, 

Toccò e discusse molte delle più im- 
portanti questioni politiche del giorno, 
diede ragione del suo operato politico 
chiudendo col riferire agli elettori suoi 
sulla necessaria costruzione del ponte 
sul Tagliamento e dell'acquedotto in 
S. Daniele, 

Domani pubblicheremo lo splendido 
discorso, che fu stenografato dai sigg. 
Vittorelli e Battistig. 

Verso l’una e mezza pom. ebbe luogo 
il banchetto al quale vi aderirono circa 
60 elettori. 

Alla destra del deputato sedeva il 
sig. Gonano, alla sinistra il sindaco sig. 
Rainis; v'erano pure tutti i sindaci e 
rappresentanti di Coseano, di S. Vito 
di Fagagna, di Ragogna, di Maiano, 
di Flaibano, di Dignano ece. 

L' allegria schietta e cordiale durò 
sino all’ ultimo ; il servizio fu davvero 
inappuntabile e ciò ad onore del signor 
Rovere, proprietario dell'albergo, il 
quale soppe fare le cose assai per bene. 

Alle frutta il sindaco sig. Rainis 
brindò all’Onorevole, augurandosi per il 
bene d'Italia che tutti gli uomini po- 
litici abbiano a possedere l’ onestà e la 
fermezza di carattere del deputato Luz- 
zatto. 

Rispose questi ringraziando il Sindaco 
e gli elettori per la fattagli accoglienza, 
e chiuse brindando a S. Daniele. 

Da ultimo l'egregio nostro amico 
sig. Ugo Della Schiava laureando in 
medicina, segretario del Comitato, lesse 
le seguenti applauditissime parole : 


Permettete, amici che in questo giorno, 
in cuila presenza di Riccardo Luzzatto 
vale a sollevarci lo spirito, a ravvivare 
in noi la fede, permettete a me di espri- 
mere al mio paese l'augurio che rias- 
sume una tra le maggiori aspirazioni 
della mia vita. 

Falso e funesto patriotismo è quello, 
che vuole la grandezza della patria ri- 
posta sulle armi: sterile è l'entusiasmo 
di un'ora: sterile il patriotismo di co- 
loro, che nel ricordo del passato si 
chiudono, non poterdo o non volendo 
comprendere che ì tempi mutati e la 
coscienza popolare progredita reclamano, 
nell'ordinamento delia Società civile, 
mutazioni corrispondenti: indegno di 
un popolo libero ed illuminato che gli 
slanci patriotici più o meno sinceri, 
più o meno interessati, più o meno ser- 
vili gli impediscano di scorgere le grandi 
vergogne e le grandi miserie, che ci 
stanno di continuo sott'occhi, di pren- 
derle a cuore e di porvi riparo. 

Ma come quando le catene delia ti- 
rannide ci tenevano politicamente av- 
viuti, una generazione eroica sorse a 
spezzarle, oggi, in cui la tirannide eco- 
nomico-sociale maggiormente ci opprime 
è doveroso ed è necessario ‘che’ contro 
di essa sieno dirette incessanteme ite 
le nostre migliori energie ‘del’ senti- 
mento e del pensiero: badando sopra- 
tutto a persuaderci, che ad ottenere 
quelle riforme di cui abbiamo tanto 
bisogno per rialzare le ‘condizioni eco- 
nomiche del 'paese, perchè abbia ad 
aver termine una buona volta, quella 
mostruosa condizione di cose, per la 
quale accanto ai privilegi ed agli abusi 
più odiosi, èvvi una interminabile schiera 
di sfruttati, fa duopo che nel popolo 
e dal popolo, si elevi alta, generale, in- 
sistenie la voce dei propri diritti — 
onde il governo che naturalmente dalle 
novità rifugge;:sia costretto ad fdot- 
tare le grandi misure che «quella voce 
avrà dimostrato necessaria, 

Ed in vero; non è..con un colpo di 
mano che::si possa ‘dare rinnovata dure- 
volmente la Società — non collo star- 





L'ON. LUZZATTO A S. DANIELE 
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sene inattivi in disparte aspettando che 
il peso crescente dei mali abbia a de- 
terminare, per se stesso, lo sfacelo del- 
l'attuale organismo sociale in favore 
del nuovo. 

Le rivoluzioni danno buoni effetti e 
duraturi solo in quanto esse seguono 
l’ultimo isiante di un periodo di prepa- 
razione. 

Egli è per questo, egli è per rendere 
a noi più prossima la proclamazione 
del nuovo diritto delle genti, al quale 
corre con insistenza ogni nostro pen- 
siero migliore, ch'io auguro al mio 
paese, quali mezzi principali a raggiun- 
gere lo scopo, meno armati e più la- 
voratori ; meno patrioti d'occasione e 
più educatori: meno di egoismo e più 
di interessamento a lenire le miserie 
altrui; meno di scetticismo e più di 
fede. 

Su queste basi io auguro che il sen- 
timento patriotico, piccino e servile, 
vada evolvendo, libero da interessi o da 
pregiudizi, nel sentimento della pace e 
della giustizia tra tutti gli uomini. 

Auguro infine alla mia patria il vanto 
di aver fatto, su questa via, il primo 
passo nuova maestra al mondo, di vera 
civiltà. 


Ed ora, per chiusa, una lode spe- 
ciale a tutti i componenti il Comitato 
elettorale di S. Daniele, ed un vivissimao 
ringraziamento per le squisite genti- 
lezze a noi fatte. 

La visita dell’onor. Luzzatto 
nel suo collegio elettorale 

Oggi l'on. Luzzatto si recherà a Ra- 
gogna arrivando alle 9 per partire alle 


42. Al tocco sarà a Maiano. 
Martedì sarà a Dignano alle 10, par- 


‘ primi treni, nonchè con le carrettelle 


tirà alle 1442 per Flaibano, arrivan- ; 
dovi alie 12 per andare a Coseano alle 


3, fermandosi dalle 4 alle 8. 

Mercoledì sarà a Rive d'Arcano dalle 
9 alle 11. A Fagagna delle 111712 
alle 2 112, a S. Vito dalle 3 alle 6. 

Giovedì e giorni seguenti egli a- 
vrebbe dovuto visitare gli elettori di 
Codroipo ; se nonchè dovendo essere ad 
Udine per difendere il sig. Giusto Mu- 
ratti nel processo intentatogli dall'avv. 
Galati, egli dovrà rimandare a dopo la 
sua visita. 


| premiati al Tiro a Segno 

Alla gara Comunale e XX settembre 
(stata allora rimandata in causa del 
tempo) vi presero parte pochi tiratori, 
essendo gli altri occupati per la visita 
dell’ on. Luzzatto. 

Nella Gara Comunale — maximum 
40 punti — furono premiati : 

Zaghis Giulio p. 36, graduatoria 24 
(medaglia d'oro). 

Pascoli Giuseppe p. 30, graduatoria 
25 (medaglia d'argento). 

Bianco dott. Edoardo p. 30, gradua- 
toria 22 (id ) 

Corradini Emanuele p. 27, gradua- 
toria 22 (id.) 

(Gonano Emilio p. 27, graduatoria 
22 (id.) 

Fra i due ultimi ci fu disputa. 

Nella Gara XX settembre a punti 
fissi furono premiati. 

Gonano Emilio, p. 240, grande me- 
daglia d’argento — con 5 serie p. 78, 
(medaglia d’oro o L. 20). 

Pascoli Giuseppe p. 203, grande me- 
daglia d’argento e con 5 Serie p. 76 
(medaglia d’oro o L. 20). A 

Bianco dott. Edoardo p. 222, grande 
medaglia d'argento e con 5 Serie p. 71 
{medaglia d’argento o L, 10). 


AI campo di Tiro a Seguo 


ll Tiro a Segno di S. Daniele pos- 
siede ottimi ed appassionati tiratori; 
L'egregio dott. Bianco, anima della 
Presidenza, non risparmiò mai nè spese 
nè fatiche perchè all’ utilissimo eser- 
eizio vi prendano vivissima parte la 
gioventù di S. Daniele. 

Ora la Società ha avuto l’approva- 


zione dal Ministero per l'ingrandimento - 


del campo si da poter piantare il ber- 
saglio a 400 metri. 

I lavori incomincieranno ai-primi del- 
l’anno venturo. 

All'inaugurazione del nuovo campo 
avrà luogo una grande gara provinciale 


Farti 
In Tolmezzo venne denunciato certo 
Zanolo Domenico perchè di giorno pe- 


netrato nell'abitazione aperta di Lepore © 
Giovanni, rubò a danno del medesimo j 


un orologio d’argento del valore di 
lire 15. 

— A Pasiano di Azzano X°, di notte 
ignoti mediante scalata penetrarono 
nel fienile annesso all'abitazione di 
Furlan Pietro e rubarono a di lui danno 
polli per lire 15. 





ORARIO FERROVIARIO 
Vedi in IV pagina. 


A PALMANOVA i 
La seconda domenica 
del centenario 


Anche ieri furono favorite da tempo 
bello le feste che Palmanova organizzò | 
per commemorare il terzo centenario 
della sua fondazione. 

Da mezzogiorno alle 3 si aggirava 
per il cielo una discreta quantità di 
nubi poco promettenti, ma non fecero 
nascere però nulla di male; anzi con- 
tribuirono a riparare dai raggi solari 
le molte persone che giravano per la 
piazza. 


La ma tinata 

Alle 8,30 con il primo treno matti- 
nale arrivò la brava banda di Porto- 
gruaro che suonò molto bene delle briose 
marcie, 

Perchè non ha la sua banda anche 
Palmanova? gli elementi per formare 
un complesso di buoni suonatori non 
mancano; dunque ci si metta anche 
la buona volontà e la banda palma- 
rina diverrà un fatto compiuto. 

Alle 10 si fece la distribuzione dei 
premi agli alunni delle scuole in {0rma 
privatissima, togliendo così tutto il 
significato che dovrebbe avere questa 
festa scolatistica. 

La distribuzione dei premi o la si 
ometta del tutto, come si fa ‘a Udine, 
o la sì faccia con la maggior pubbli- 
cità possibile. 

Domandammo perchè si ebbe la pere- 
grina idea di smettere la pubblicità, 
ma tutti si mantennero nel più serupo- 
loso... silenzio e mistero. 


La Tombola 


Già durante la mattina parecchi fo- 
restieri erano venuti a Palmanova con i 


dai paesi circovicini. Altro numeroso 
contingente di persone venne però dopo 
mezzogiorno. 

Prima che incominciasse la tombola, 
dalle due pom. in avanti la banda di 
Portogruaro diede un concerto innanzi 
al Caffè Verza. 

L'estrazione della tombola venne di 
molto protratto, cominciandosi appena 
alle 4.30, Non si fece però come a U- 
dine che si fissa una data ora e poi si 
comincia quando si vuole. A_ Palma- 
nova invece sul programma non era 
stabilita alcuna ora. 






























































lo 
Rivedemmo con piacere gli ogregi Nel pian 
artisti : signore Zanon-Paladini, Benini il locale } 
Sambo, Fabbri-Gallina, De Velo Accardi; stufa mobi 
e i sigg. Ferruccio Benini, sempre im- letti ; e ne 
menso, Covi, Mezzetti, Sambo, ecc, eco. cati altri i 
Ieri a Palmanova, infatti, si è pas- Questo < 
sata una bellissima giornata. quale dovi 
° _ va a form 
Domenica, 22, ultima giornata delle Ripete i 
feste commemorative; verrà rimesso il eredono cl 
leone sulla facciata del Duomo e alla ,} gerenza d 
sera vi sarà la Fiaccolata Aggiung 
Giemme pinione c 
Incendio eletto dal! 
n sea membro € 
In Pordenone sviluppavasi il fuoco di passare 
nel fienile annesso alla abitazione di presidente 
Canciani Giovanni. Le fiamme in breve Il cav. 
presero vaste proporzioni, sicchè mal- aloufie si 
grado il pronto soccorso dei vicini pro- Fin à 
dussero un danno non assicurato di lire sona 2° 


200 circa, per distruzione di fieno e 
guasti al fabbricato. 
Nessuna sventura. L' origine dell’ in- 


quale ver 
molti ind 








cendio non si è potuto stabilire, però iran 
è escluso ogni sospetto di dolo. santi Li, 
che dann 
CRONACA CITTADINA | sis 
% _—_ versano 
Bollettino meteorologico ; Stnile 
Udino — Riva Castello va 
Altezza sal mare m.i 130, sul suolo mi 20 di nua, di 
Ottobre.16. Ore 8ant Termometro 13,4 all 
Minima a erto notte 41.6 Barometro 753. quella pi 
Stato atmosferico: vario coperto o 150 p 
Mentor, é * Presmono: Crescente A Tor 
1 Vario ; 
«Temperatura: Massima 203 Minima 43,5 manere 
Meiia 16.16 Acqua caduta: se Don | 
Altri fenomeni: siglie d' 
Bollettino astronomico In og 
46 Ottobre 4893 vrà uscì 
Li SOLE di LUNA ja Ad es 
eva ore di Roma 40 Leva ore 43p. i 
Fassa al meridiano 11.42,21 Tramonta 848p. | FOTO 
Tramonta 5.84 Età giorni 6.6. soa I 
Og! 0 
L’ AD UNANZA economi 
per la fondazione d'un «Asilo nottumo> Ra 


deplora 
l' igiene 
in esso, 
gono ri 
sentano, 


ebbe luogo sabato all'* dopo mezzo- 
giorno, come annunziato, 

Erano presenti all'’adunanza: l’onor. 
comm. G. L. Pecile, senatore del Regno; 





In apposita tribuna c'era il sindaco 
e la commissione, tutti ènpalamidonati. 
Finalmente cominciò la chiama dei nu- 
meri. 

Dopo 21 estrazioni col numero 4 
venne vinta la cinquina, L. 150, dal gio- 
vinetto Achille Bellis, di S. Maria la 


{ longa, studente della IL classe nel Gin- 


nasio di Udine. 

Col n. 60 credette di aver vinto la 
tombola un ex impiegato di finanza, 
ora pensionato, di Udine; ma fece ffasco 
e naturalmente fu fischiato. 

Dopo 46 estrazioni col n. 13 (lo di- 
cono il numero fatale!) fu vinta la 
tombola (L. 400) da due operai tipo- 
grafi : Ottavio Quargnolo (Tip. Doretti) 
Marco Assan (Tip. Bardusco) 

Dopo proclamata la vincita della 
tombola un banditore con la tromba si 
sfiatava a chiamare i possessori delle 
cartelle vergini (guadagnavano .L. 25), 
ma non abbiamo veduto a presentarsi 
nessuno. 


lì ballo 


Subito dopo la tombola cominciò il 
ballo sopra un'elegante piattaforma. 

Le danze furono sempre animatissime, 
alla mezzanotte, continuavano col mas- 
simo furore. 


Fuochi artificiali 

Frattanto s'era fatto notte, la va- 
stissima piazza venne illuminata a pa- 
loncini. 

Il bravissimo pirotecnico sig. Carlo 
Meneghini di Mortegliano, aveva pre- 
parato otto girandole, le quali tutte 
ottennero splendido effetto, per varietà 
e bella disposizione dei fuochi 

La terza o la quarta si chiuse con 
un trasparente su cui leggevasi : « Pal- 
manova festeggia il III. centenario di 


| sua fondazione ». 


Un'altra rappresentava la pianta di 
Palmanova, un’altra un canestro ece. 


‘ ecc. L'ultima si chiuse con un traspa- 


rente su cui stava scritto: « Palma- 
nova riconoscente vi saluta », e sul 


! trasparente vedevasi pure la palma e il 


veneto ‘leone. x 
Furono poi lanciati numerosissimi 

razzi, tutti di bellissimo effetto. 
Prima che venissero accesi i fuo- 

chi furono inalzati tre palloni, uno dei 





quali aveva una lunghissima coda di 
fuoco che durò circa 10 minuti. 

Lo spettacolo pirotecnico è piena- 
mente riuscito, l'egregio sig. Meneghini 
si merita le più sentite lodi. 

AI Teatro 

Una pienona, quale raramente si vede 
a Udine. 

La distinta compagnia Gallina recitò 
Esmeralda e Le serve al posso. 




























l'on. Giuseppe Girardini, deputato al La è 
Parlamento Nazionale; l’ill. Sindaco, quella. 
cav. uff. Elo Morpurgo; gli assessori a quest 
Capellani, Marcovich e Measso, i con- cuore ( 
siglieri comunali Beltrame, Caratti, vOPrrani 
Cozzi, Pedrioni, Pletti, Raiser, Sandri, penso, 
Seitz e Vatri; e poi i signori dottor Tutt 
d'Agostini, Luigi Bardusco, avv. Ba- pianto 
schiera, cav. F. Braida, Bergogna Gia- cenza | 
como, dott. Caparini, ing. Cappellari, vederà 
cav. dott. F. Celotti, i professori D'Aste dando 
e Della Bona, i sigg. Diana, macellajo ; nelle d 
Fabris, farmacista; &. Gambierasi, Giov. Molt 
Gennari, Gio. Hocke, cav, Carlo Kechier, questa 
avv. Linussa, dott. Marzuttini, dott. rato di 
Murero, A. Picco, dott. Rieppi, dott. glio pc 
Rinaldi, dott. Sguazzi, Edoardo Tellini, Il de 
G. B. Volpe, comm. Marco Volpe. esempi 
La stampa cittadina era rappresentata dei let 
dal Friulî e dal nostro giornale. Sarà 
Il cav. uff. E. Morpurgo apre la se- mare | 
duta e ringrazia i presenti di aver ade- 14 per 
rito al suo invito. e forn 
Scusa l’assenza dei signori avv. Ron- l'Asilo 
chi, prof. Comencini, prof. Clodig, avv. L'eg 
Dabalà, i quali dichiarano di dar il ducios 
loro pieno appoggio all'iniziativa. per f 
Dice che questa riunione venne in- cittadi 
detta dal sindaco nei locali del Muni- si trai 
cipio in seguito al desiderio dei pro- Invi 
motori. per la 
Crede di dover dare queste spiega- a diri 
zioni perchè | intervento del Municipio I pi 
non potrebbe andare più oltre. Auzi quanti 
prega l'adunanza di voler passare al- guito 
l’elezione d'un presidente subito dopo sieder: 


ch'egli avrà finito di parlare per dare 
delle altre spiegazioni. 

Dice che la Giunta ebbe già ad oc- 
cuparsi per l'istituzione d'un asilo not- 
turno e che di questa iniziativa venne 
presa cognizione nell'ultima seduta del 
Consiglio Comunale. 

La Giunta decise cedere per l'Asilo 
notturno il Seminario succursale in vi- 
colo Porta, di proprietà del Comune. 
Occorrono però anche i mobili, una 
vasca da bagno e una stufa per le di- 
sinfezioni. La stufa sola però importa 
la spesa di lire 5000, perciò la Giunta, 
pensando alla non piccola somma che 
dovrebbe andar a carico del bilancio 
comunale, lasciò andare per qualche 
tempo la cosa. 

Deliberato in seguito dal Consiglio 
comunale l'acquisto d'una stufa mobile 
per scopi igienici, la Giunta prese di 
Nuovo in esame l'erezione dell’Asilo 
notturno, poichè la stufa che si era 
acquistata poteva benissimo venir de- 
positata nei locali deil’'erigendo Asilo, 
servendo così anche per quello scopo. 

La Giunta non volendo però aggra- 
vare le finanze del Comune decise, 
come si è detto, di farsi iniziatrice per 

l'erezione dell’Asilo notturno, lasciando ser 
però che una società privata si prenda 
cura per porre in ato l'opera beue- 
fica. 

Lo stabile del vecchio seminario dove 
verrebbe posto l’Asilo, consta del piane 
terreno e di due piani, 
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Nel piano terreno troverehhera posta 
il locale per il portiere, la vasca, la 
stufa mobile e il bagno, nonchè 11 
letti; e nel I piano verrebbero collo- 
cati altri 11 letti in tutto 22 letti. 

Questo è il progetto della Giunta, sul 
quale dovrà decidere l’associazione che 
va a formarsi. 

Ripete il sindaco che egli e la Giunua 
credono che qui debba arrestarsi l’ in- 
gerenza del Municipio. 

Aggiunge ancora ch'egli è pure d’o- 
pinione che nel Comitato che verrà 
eletto dall'adunanza non c'entri nessun 
membro delta Giunta, e prega di nucvo 
di passare pure all'elezione d’un altro 
presidente dell'assemblea. 

Il cav. Morpurgo passa poi a dare 
alcune spiegazioni sugli Asili notturni. 

Fin dal 1886 — egli dice — fun- 
ziona a Torino un Asilo notturno nel 
quale vengono ricoverati giornalmente 
molti indigenti privi di tetto e ili pane. 

11 capitale di esso è formato dalle 
contribuzioni di soci azionisti -- ver- 
santi L. 5 annue — di soci perpetui — 
che danno L. 100 una volta tanto — 
e di soci fondatorì o benemeriti — che 
versano in una vola L. 250. 

Simile mezzo per la formazione dei 
fondi occorenti si potrebbe usare anche 
ad Udine, lasciando intatta la quota 
annua di L., 5, ma riducendo a L. 75 
quella per i soci perpetui ed a L. 100 
o 150 per i benemeriti. 

A Torino gli accolti non possono per- 
manere nell’asilo più di quattro notti, 
se non per un ordine motivato del Con- 
siglie d'Amministrazione, 

In ogni caso però il ricoverato do- 
È vrà uscirne dopo la settima giornata. 

Ad essi alla mattina viene data una 
porzione di minestra ; da noi si potrebbe 
facilmente combinare consegnando ad 
ognuno di essi una marca ilella cucina 
economica, 

In quell'asilo non si ebbero mai a 
deplorare inconvenienti nè dal lato del- 
l'igiene nè da quello della moralità ; 
in esso, — poi com'è naturale — ven- 
gono ricoverati tutti coloro che si pre- 
sentano, senza riguardo a paesi. 

La spesa più importante  sa»ebbe 
quella della sorveglianza medica; ma 
a questa provvederà certamente il buon 
cuore dei nostri medici i quali certo 
vorranno, anche se piccolo sarà il com- 
penso, darsi il turno, due ore per sera. 

Tutto si ridurrà poi alla spesa d'im- 
pianto della mobiglia; chè la benefi- 
cenza pubblica di anno in anno prov- 
vederà certamente per l'esercizio an- 
dando consumate ogni sera circa L, 2 
nelle disinfezioni. 

Molti cittadini — da un anno a 
questa parte — hanno oramai dichia- 
rato di aderire e di aiutare come me- 
glio potranno la pia istituzione. 

Il defunto cav. Antonio Volpe, ad 
esempio, dichiarò di donare ali'Asilo 
dei letti completi. 

Sarà naturalmente necessario di for- 
mare un comitato composto di 7, 8 od 
{1 persone, esso raccoglierà le offerte, 
e formerà uno statuto che regolerà 
l'Asilo stesso, 

L'egregio nostro Sindaco chiede fi- 
ducioso che l'istituzione che sì sta ora 
i per fondare {trovi quell'appoggio dei 
| cittadini che sempre fu trovato quando 
si trattò di pubblica beneticenza, 

Invita quindi l'assemblea a votare 
per la elezione del presidente che abbia 
a dirigere la discussione. 


I presenti lo pregano di rimanere, 
quantunque egli non lo voglia; in se- 
guito alla vive insistenze dice che pre- 
siederà solamente questa seduta. 

Il cav. Francesco Braida non crede 
incompatibile l'elezione — nel comitato 
che si farà — di qualche membro 
della giunta; vorrebbe anzi egli che 
l'asilo restasse sotto il patronato mo- 
rale della persona del sindaco 

Domanda se fosse possibile conoscere 
un approssimativo della spesa da farsi. 

Il cav. Morpurgo dice che la Giunta 
ed il Consiglio certamente accorderanno 
l'appoggio loro; aggiunge che essi 
però si troveranno in un momento di 
fronte ad una incompatibilità, quando 
cioè dovranno diliberare per la funzione 
dell’Asilo stesso, 

In quanto poi al far conoscere l'im- 
porto approssimativo della spesa egli 
anzitutto non lo potrebbe fare, e poi 
crederebbe più utile ora non mettere 
in campo delle cifre, le quali anziché 
giovare possono nuocere. Urede però 
che la nostra città in breve tempo 
potrà dare il capitale per la fondazione 
f, gnndi i fondi per l'esercizio dell'A- 
Bilo, 

Il comm. Volpe desiderebbe sapere 
inanti sono press'a poco i bisognosi del 
icovero. 

Ed il cav. Morpurgo gli risponde non 
Hiser possibile stabilire una cifra ‘dal 
momento che non solo quelli della città 
va anche quelli dal di fuori potranno 
‘ssere acceltati. 

I bambini si cerchrrà di collocarli 
el riparto stabilito per le donne. 

Il comm, Volpe fa osservare che, 





dalle cifre raccolte all'ufficio di P. S., 
circa 25 al mese sono quelli che ven- 
gono raccolti ed aiutati. 

Gli viene fatto però osservare dal 
Presidenie chs generalmente quelli che 
si rivolgono all'ufficio di P. S. sono 
soltanto quelli che non hanno potuto 
raccattare i dieci centesimi che occor- 
reno loro per poter dormire in quelle 
case ed in quelle stanze nelle quali 
manca e la moralità e l'igiene. 

C'è un certo riguardo, una certa ri- 
pugnanza, non giustificata del resto, di 
presentarsi a quelle autorità per averne 
un soccorso. 

Il dott. Marsuttini dimostra anch'egli 
che ben più di 25 al mese sono quelli 
che hanno bisogno del ricovero not- 
turno. Crede anzi egli che la nostra 
citti sarà per dare maggior contin- 
gente di ricoverati di quello che si 
possa supporre. 

Nella discussione che segue ed alla 
quale prendono parte il sig. Pedrioni, 
l'avv. Caratti, l'avv. Linussa, l'avv. 
Girardini ed il cav. Morpurgo, si sta- 
Lilisce a grande maggioranza la ere- 
zione dell'asilo, e si prende pure la 
decisione di non ‘entrare per ora in 
particolari. 

Il Presidente quindi invita i presenti 
{ ad apporre la loro firma di adesione, e 
di passare alla nomina del Comitato, 
che dovrà essere composto di sette 
persone. 

Riescono eletti : 

Ottennero i maggiori voti i sigg. : 
Volpe comm. Marco, Marzuttini dott. 
cav. Carlo, Pecile dott. comm. G. L., 
Kechler cav. uff. Carlo, Linussa avv. 
Pietro, Morpurgo cav. uff, Elio, Vatri 
dott. Daniele, 

Mantenendo l'ili, sig. Sindaco la pro- 
pria rinuncia, l'invito è stato fatto ai 
primi sette eletti; subentrando il cav. 
Francesco Braida al cav. uffi. Elio 
Morpurgo 

Società Veterani e Reduci 

Teri alla inaugurazione del monumento 
a Garibaldi a Genova la Società friu- 
lana dei Veterani e Reduci venne rap- 
presentata dal cav. Pietro Cristofoli. 
friulano, dei Mille, medico a Genova. 

Alla inaugurazione pur ieri seguita 
del monumento a Vittorio Emanuele in 
San Martino della Battaglia la Società 
Veterani e Reduci suddetta venne rap- 
presentata dal comm. V. S. Breda, pre- 
sidente del Comitato per l'erezione di 
quel monumento. 


Apertnra 
dei Giardini d'Infanzia 

Nei giorni 16, 17, 18, 19, 20 e 21 
ottobre dalle ore 40 antimeridiane a 1 
pomeridiana è aperta la regolare iscri- 
zione per ottanta bambini al Giardino 
d'Infanzia in Via Villalta n. 11, e al- 
trettanti in quello in Via Tomadini n. 13, 
dove è altresi aperta l'iscrizione per le 
classi prima, seconda e terza elemen- 
tari, annesse al Giardino in Via To- 
madini. 

I bambini non accolti a titolo gra- 
tuito devono pagare, a termini del Re- 
golamento, antecipatamente ogni mese, 
se agiati, lire 5, altrimenti la retta che 
verrà stabilita dal Consiglio di Ammi- 
nistrazione. 


Bollettino militare 
Leone, tenente al 35° regg. fant. è 
trasferito al 26°. 
Pugnetti, tenente al 25° regg. fan- 
teria, è trasferito al distretto di Udine, 
Puglisi, dal distretto di Udine, passa 
al 25° regg, fanteria, 


Don Chisciotie risorge 

Ieri è risorto a Roma nuovamente il 
Don Chisciotte, \o spiritosissimo gior- 
nale che incontrava sì grandemente il 
favore del pubblico. 

Ecco come venne annunziato : 

« Don Chisciotte di Roma, un giornale 
che sarà allegro per quanto è possibile, 
illustrato come meglio non è mai stato 
l'antico, provvisto di informazioni, di 
romanzi, d’' una forte elegante collabo- 
razione letteraria: ma sopratutto sarà 
una battaglia — battaglia per Ja ve- 
rità e la libertà. 

E di verità e libertà, fra tanto pro- 
cesso Tanlougo e con tanto Palamidone 
al governo, di libertà, e di verità ci 
pare abbia, in questo momento, più de- 
siderio il pubblico. 

Poichè, come per l’ addietro, è sol- 
tanto, esclusivamente per il pubblico 
che saranno scritti i nostri articoli di 
fondo. E" una precauzione necessaria : 
se no, il giornalista si riduce all’arti- 
colo di fondo... segreto. » 
Luici ArnALDO VassALLo 
Lurei Lopi 
Al simpatico confratello auguri di 
luoghissima vita. 


IN TRIBUNALE 
Udienza del giorno 12 ottobre 
Raiz Antonio di Gio. Batta d’anni 





27 villico di Ronchi di Prepotto per 
lesioni personali fu condaunato a mesi 
tre e giorni 10 di detenzione, 


GIORNALE DÎ UDINE 
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Ceccon Andrea fu Giovanni d’ami 
53 da Canebola {Attimis) fu assolto | 
con sentenza in data 14 ottobre corr. 
dall'imputazione di contrabbando zue- 
chero. 


GRAVE DISGRAZIA 


Giorni sono a S. Daniele mentre certo 
Pistro De Paoli detto Sau faceva roto- 
lare una botte giù per la discesa che 
mette al mercaio, essendogli improvvi- 
samente sfuggita dalle mani, essa andò 
a colpire una povera vecchia, certa Mi- 
coli, d'anni 78. 

Per il peso della botte la donna ebbe 
a riportare una frattura gravissima al 
3° inferiore della gamba destra con u- 
scita della tibia. Il suo stato è assai 
grave. 





Un ragazzo che si piglia una 
faeilata in una gamba. 

Ci serivono da Ragogna in data di 
teri: 

Ieri è avvenuta nel nostro comune 
nella località detta Muris una disgrazia 
che poteva avere ben maggiori conse- 
guenze. 

Mentre certo Mardero Lorenzo d'anni 
45 di S. Daniele se ne andava a caccia, 
ad un certo punto, vedendo dietro un 
boschetto muoversi qualche cosa, cre- 
dendo forse che fosse qualche... pezzo 
grosso, lasciò andare un colpo di fucile 
che andò a colpire in una gamba un 
ragazzetto, certo Toniutti, di circa otto 
anni, il quale pare se ne stesse facendo... 
i comodi suoi. 

Il ragazzo fu condotto all'ospitale di 
$S. Daniele. 


Teatro Nazionale 

La compagnia Reccardini approfi- 
tando che nelle sere di martedì 17, 
mercoledì 18 e giovedì 19 corrente non 
vi sono altri spettacoli teatrali, darà 
ancora tre rappresentazioni straordi- 
narie nelle suddette sere. 

Ultime definitive — 3 recite d'addio. 


Domani sera: « Arlechino e Faca- | 


napa di ritorno dagli studi di Padova; 
con due balli. 


Onoranze funebri 


Offerte fatte alla Congregazione di 
Carità in morte di: 

spitmbergo co. Luigi: Pezzi Luigi L. ], 
Leotetti e moglio 2, De Toni Lorenzo 1, Fa- 
bria Giusoppe fu Giuseppe l. 

Santi Emilio : De Toni Lorenzo. 

Disnan Bernardino: Celotti Ongaro Anna l. 


Stato Civile 


Bollettino sett. dsl 8 al 14 ottobre 1893 
NASCITE 
Nati vivi maschi 9 femmine !3 
» morù » » _ 
Esposti —_ —- >» 


maschi 10 femmine 13 = 23 
MORTI A DOMICILIO 

Luigi Designano fa Domenico d'anni 82 cal- 
zolaio — Carolina Mestreni di Antonio d'anni 
1 e mesi 8 — Margherita Rizzi di Angelo 
d'anni 2 e mesi 3 — Pietro Giamano di Gio. 
Batta d'anni 20 vetturale — Emilio Santi fu 
Giacomo d'anni 35 possidente — Emilio Ba- 
stiunutti di Giovanni di mesi 1 — Rosa Cau- 
ciani di Pietro d'anni 15 sarta — Raffaello 
Vivarelli fu Daniele d'anni bi fabbro ferraio 
— co. Luigi Spilimbergo fu Bernardo d'anni 
67 r. pensionato — Luigia Manzoni-Bertuzzi 
fu Giovanni d'anni 36 agiata — Marianna Lo- 
delo di Gio. Batta di giorni 8 = Lorenzo 
Missio fu Pietro d'anni 56 conciapelli — Ca- 
terina Zaina-T'eja fa Pietro d'anni 38 serva 
— Annito Pesovento di Domenico di anm 4 
— Ugo Colautti di Luigi dt giorni 19 — Ca- 
terina Colla Ellero fu thovanni d'anni 69 ca- 
salingg — Anna Sabbadmi di Piewo d'anpi 
17 cueitrice. 

MORTI NELL'OSPITALE CIVILE 

Antonio Lodolo fa Francesco d'aoni 49 agri- 
coltore — Gio, Batt. Prewsuo fu Mattia d’anni 
76 agricoltora — Giacomo Zanutti fu Giu- 
seppo d'anni 47 veruciatore — tiunoppe To- 
nello fu Pietro d’auni 68 agricoltore — An- 
tonia Fumolo-Colautu fu Sebastiano d'anni 44 
casalioga — Giovanna di Gasparo fu Antonio 
d'anni 77 contadina. 


Totale 





Totale N. 23 
dei quali 4 non appartenenti a! Com. di Udine 
MATRIMONI 
Carlo Siciliani impiegato daziario con Maria 

Moro casulinga, 
PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO 


Pietro Moro agricoitore con Pierina Cau- 
Soro contadina — Giovauni Uironcoli agente 
di negozio con Ewnns Pascoletli sarta — Ago- 
suno tremosv fabbro con Lrmeneglida Lei 
Giorno tessitrice — Giu. Batts  Ueieatiui bav= 
biere con Maudsiens Luvsroni setasuota — 
Naporevne Venir catfertiero con Kosa Faidutti 
Serva, 


Italia Del Torre in Australia 


Come abbiamo annunziato a suo tempo 
la distinta e gentile artista di canto 
signorina Itala Del Torre sr è recata 
a cantare in Australa e precisamente 
al frincess Theatre di Melbourne. 

Essa debuttò la sera del 9 settembre 
nei f'agliucci di Leoncavalio, nella 
parte di Neda, L'opera ottenne buo- 
MSSIRIO SUCCESSO, 

1 giornali di Melbourne Ze Herald, 
Lvening Standard, l'he Age, The Ar- 
gY4s, sono unanimi nel tributare enta- 
siastiche lodi aila signorina /ialia Del 
Torre, 

ll Herald dice: « Essa ha una voce 
fresca e giovane, ma di gran forza, il 








suo canto è fiuente e facile; è du 


I 


1 l'aspettativa. * 





aspetto attraentissin o, il sno compor- 
tamento grazioso e naturale. Fu ap- 
plauditissima durante tuita la serata 
e dovette ripetere ii difficilissimo @' 
solo. » 

Lo Standard: La signorina Del 
Torre cantò la sua parte ottimamente ; 
essa ha una voce bella e simpatica e 
possiede tutti i requisiti per essere 
un'ottima artista di canto, la purezza 
dell’ emissione e la flessibilità. Essa 
esprime con somma verità tutte le di- 
verse emozioni. 

Il suo successo di sabato va attri- 
buito alla sua finissima interpretazione 
del carattere della protagonista. 

The Age: « La signorina Italia Del 
Torre che faceva la parte di Nedda 
ha un'eccellente voce di soprano e sta 
benissimo sulla scena; essa è una fi- 
nissima attrice. Si acquistò subito le 
simpatie del numerosissimo ed intelli- 
gente pubblico, specialmente nella bel- 
lissima ballata « Stridono lassù » nella 
quale raggiunse la perfezione. Sebbene 
essa sia venuta tra noi preceduta da 
ottima fama, essa superò di gran lunga 





The Argus: «La signorina Italia 
Del Torre, nella parte di Nedda ottenne 
un successo trionfale. Con la sua. bella 
e gertile apparenza s’accorda un’ag- 
gradevolissima e simpatica voce di s0- 
prano. La signorina Del Torre è una 
finissima artista, e noi siamo ben con- 
tenti di sentirla in Australia, 

Nell’ a solo della ballata che do- 
vette ripetere, ottenne un furore di 


È necessario per gli ammalati d'aver sempra 
dei medicamenti puri, per conseguenza repu 
tiamo utile di matterli fn guardia contro le 
im'tizioni più o meno abili che vengono loro 
oder» sotto l'escu del buon mercato. 

Le IUllolo di Blanoard allo joduro di 
fi rr, tanto efficaci ner cavi d'Anemia, Colori» 
pallidi, Scrofola, Costituzioni deboli, ece., por» 
tano in firma ed il Timbro di garanzia delò 
l'Unione dei fabbricanti; la loro vendita 0 
stata permessa dal Consiglio d'Igiene; sone 
dunque asss che il pubblico deve domandare 
ed esigere. 4 
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UDIRE - 13 Mercatoracchia - UDINE 


ì 

i Grande asssortimento di Orologi } 

È d'oro, d'argento e di metallo, Rego- È 
latori, Pandole di Parigi, Sveglie, ecc. 

î a prezzi eccezionalmente ribassati. } 

Assume qualunque riparazione con 

garanzia per un anno, 

$ Catene d'oro e d'argento, Forni- È 
menti completi per Signora, Braooia- 

î letti, Buccole, Angllî, ecc. Novità in $ 
argento e in oro fino 18 carati ga 

$ rantito, È 

é. è 


TIPI TERI 





applausi. 

Splendido successo ottenne pure nel 
duetto con Tonio e nel seguente con 
Silvio, tanto per il canto quanto per 
l'azione drammatica ». 


Siamo lieti di registrare questo splen- 
dido e meritato successo della distinta 
artista di canto; nostra concittadina. 


fieri z fr1oRNALI 


Giornale di Kneipp 

Il numero 10 del «Giornale di Kneipp » in- 
dicatore ufticiale del sistema di cura Kneipp, 
contiene ; 

Semmario: ]l parroco Kneipp a Diisseldorf 
— La cura idroterapica di Kaeipp — Osser- 
vazieni sulla cura di Koeipp — Come guarisce 
r'acqua — L'orciogio per je doccie — Alcun 
che di nuovo sul curato Kneipp — Lo scopo 
delle unioni per la cura seraplice — Sul non 
asciugarsi — Non trascuriamo gli occhi — La 
difterite — Bevande opportune per gli amma- 
lati — 1 vantaggi delle frutta — Il sambuco 
In giro — Consultore modico — Posta eco- 
noOmica. 

Il prezzo d'abbonamento antecipato 4 sol- 
tanto di L. 5 per l’Italia e L. 6.20 per gli altri 
Stati. Per associarsi basta inviare l'importo a 
mezzo di vaglia o in lettera raccomandata al- 
l’ Amministrazione del «Giornate di Kneipp» 
Via della Posta 16, Udine, — 1 nuovi associati 
riceveranno tutti i numeri rati. 

La Giustizia, organo degli interessi del 
ceto legale in Italia, direttori avv. Vito Lu- 
ciani e avv. prof. Carlo Lessons. 

Amministrazione: Rome, Via Venti Settom- 
bre, 122. — Direzione via della Vite, 148. E' 
uscito il numero 4) dell'anno corr. 

Condizioni d'abbonazento annuo L. 7 — 
semestre L. 4 — trimestre L, 2,25. 

















bon ierslen_———i 
LOTTO — Estrazione del 14 ottobre 
Venezia 88 42 85 25 38 


Bari 12 80 73 32 4 
Firenze 39 4 29 24 57 
Milano 49 38 23 0I 4 
Napoli 48 27 35 86 40 
Palermo 56 58 20 61 47 
Roma 34 76 78 iI6 69 
Torino 3 11 69 37 19 
ino 


BOLLETTINO DI BORSA 


Udine, 415 ottobre £893 


Ad ott. f A5ott, 

Rendita 
Ital 50/9 contanti 93.90] 93.70 
» fine mese 9410f 9375 
Obbligazioni Asse Eccles.50/) | 97,1 97— 


Obbligazioni 
Ferrovie Meridionali 
» — Italiano 30) 
Fondiaria Banca Nazion. 4% 
» >» >» di 
>». Banco Napoli 50/5 
Fer, Udine-Pont. 
Fond. Cassa k 
Prestito Proi 
Azioni 
Banca Nazionale 
» di Udine 
> Popolare Friulana 
» Cooperativa Udinese 
Cotonificio Udinese 
» Veneto 
Società Tramvia di Udine 
» ferrovie Meridionali 





Milano 5%) 
di Udine 





» > Mediterranee È 508— 
Cambi e Valute 
Francia chegué { {11.59 
» 138 — 
» 28.10) 
Austria e Banconote 222,50] 2 
Napoleoni 22,24] 
Corone 


Ultimi dispacci n 
Chiusura terigi 
ld. Boulevards, ore 44 4 
Tendenza debole fa pom 


84.20 








TA 
LeTtavio WUAKGNOLO, Kermute ren puncalite 
CARATI ATTI N 


UGUA SIONE 
È Nel negozio della Ditta Pittana e 
Springolo pontinua la vendita delle 
merci per liquidazione a prezzi ni 
dicissimi, Meo 











PER TOSSI E CATARRI 


USATE CON SICURTA 


la Licheniua al catrame Valente 
di gradito sapore quanto |’ anizelto 
VENDITA IN TUTTE LE FARMACIE 
Deposito UNICO PRESSO 
I. VALENTE-ISERNIA 
Vendita in Ud ne preso le far- 
mocie Alessi e Bos:ro, 





Con a capo 
.1 comm, Carlo Saglione medico di 
S. M. il Re, ed i signori comm. Luigi 
Cheiriei, cav. prof. Ricardo Teti, 
cav. prof. P. T. Donati, cav. dott. 
Cacialupi, cav. prof. Magnani, 
cav. dott. Quirieo in congrega, ed 
in seguito a splendide risultanza otte- 
nute, hanno addottato ad unanimità per 


TIPO UNICO ED ASSOLUTO 
L'ACQUA DI PETANZ 

per la Gotia, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, e Reumatiami 
muscolari; concordi con tutti gli altri 
certificati per azione poderosa nol ri- 
cambio materiale, dispepsie, inappotenze, 
catarri se anche oronici di qualunque 
forma, eco, 

Coacessionario esclusivo per tutti 
i Italia A. V. RADDO - Udine, 


STABILIMENTO BAGNI 
PORTA VENEZIA 
aperto tutto il giorno 
Bagni caldi — Doccie 
Bagni vapore — Bagni elettrici 


ART TIPI 


Premiati Stabilimenti del Fibreno 
Rappresentante in Udine e 
Provincia il signor Lorenzo d’0r- 
landi di Cividale, con recapito in 
Udine al negozio della ditta Paolo 
Gaspardîs, in Mercatovecchio, 
Presso .la ditta medesima tro- 
vasi un ricco e copioso campio- 
nario di dette carte, dei più sva- 
riati disegni e qualità, a prezzi 
della massima convenienza; e si 
ricevono le commissioni di qua- 
lunque importanza, che vengono 
eseguite al più tardi entro otto 
giorni. 
——__ — —T __ —. 


AFFITTANSI 


col primo gennaio p. v., sul 
piazzale fuori porta Grazzano : 

4. Locali per abitazione, esercizio 
osteria e stallaggio, due cortili di cui 
uno per giuoco delle boccie, ed annesso 
mezzo campo di, terreno, 

2. Stanze per uso bottega, 

Per informazioni rivolgersi all'Uffizio 
annunzi di questo Giornale, 











































GICPNALE DI UDINE 








Le inserzioni dall estero a il nostro gioriala si ricevono esclu: vamenie presso l'A géice Principale de Publicità E. E gbliehet Parigi, 92, Rao De Richenea 


Di 13 la i sà SEDGID DES I NY 
si ; A Vendesi presso Enrico MA G L | E R | È | G | EN | CÀ H È R | 0 N Ì In vendita presso i: Promiate 
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Premiate LE ide R trito 
all'Esposizione nazionale Mason, Rea Giuseppe - Esigere Diploma EST, n na (i all'Esposizione nazionale Nume 
sO a bilrmeni Ù » 
di Palermo 1891-92 UDINE — Unione mi- marca di Fabbrica all’ Esposizione gno 4 di Palermo 1891-92 ; 
O . È Hérion PURA E FINISSIMA LANA GARANTITA — nazionale d' Igiene vapore G. C. HERION nd 
a i " 7 litare, Roma, Milano, diffidare dall'imitaz. Milano 1891 Venezia a ricaiesta SRO IA ta dna 
{Medaglia d'Argento ori ; tv disce catali ; edaglia d'Argento rg 
Torino, Spezia, Napoli. raccomandato dal prof. dott. Paolo Mantegazza, Senatore spedisco vatalogo gratis 
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